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27 Gennaio : giorno della memoria 
 

 
1938 LE PRIME LEGGI RAZZIALI 
Le prime leggi razziali contro gli ebrei 
furono emanate nell’autunno del 1938. 
 
LA PERSECUZIONE DELLA “ parità “ 
La decisione di Mussolini fu adottare una 
politica antiebraica che si delineò  in una 
commistione  di pubblicità e riservatezza 
con notevoli contraddizioni fino a sfociare 
nell’autunno del 1938 in un corpus 
legislativo  secondo solo a quella nazista . 
 
UNA SCUOLA PURIFICATA 
Il 5 settembre venivano decretate sia 
l’espulsione  di tutti gli alunni e docenti 
ebrei dalle scuole di ogni ordine  e grado 
e dalle università, sia la decadenza di tutti 
i membri ebrei dalle accademie, dagli 
istituti di cultura. Proprio la scuola, uno 
dei luoghi deputati alla diffusione  
dell’ideologia fascista, doveva essere 
“purificata” con la massima urgenza da 
una presenza considerata ormai nefasta . 
Nel giugno  successivo fu stabilita  la 
normativa  relativa al settore del lavoro: 
gli ebrei non potevano essere  giornalisti 

né notai  né ricoprire ruoli importanti nella 
maggior parte delle altre professioni . 
 
 UN GHETTO DALLE PARETI INVISIBILI 
Nei mesi e negli anni successivi 
moltissimi altri divieti vennero imposti,  
spesso, attraverso atti amministrativi. Non 
si poteva nemmeno fare il portiere in uno 
stabile abitato solo da ebrei . 
 
UN EPISODIO NON CIRCOSCRITTO  
Le vittime dovevano essere subito 
individuate come tali: sugli atti di nascita, 
sulle pagelle, sul libretto di lavoro, venne 
apposta la scritta “ DI RAZZA EBRAICA” ; 
non però sui passaporti, allo scopo di 
favorire l’emigrazione .  
Giada cl. 5B  
(da un articolo di A. Minerbi) 

 
 

SUL GIORNO DELLA MEMORIA 
 
Una volta, parecchi anni fa, la gente non capiva i 
sentimenti dei bambini che hanno voglia di 
correre, sfogarsi e giocare. I militari portarono tutti 
i bambini ebrei nei campi di concentramento. 
Chissà come si saranno sentiti :soli, rapiti, infelici 
e schiavi per la guerra e non per la pace. La pace 
è quella cosa che non era nel cuore dei militari di 
quegli anni e, molto raramente, si formava. 
I genitori avrebbero affrontato qualunque cosa per 
poter salvare i loro figli ma le guardie uccidevano 
o intrappolavano: era proprio ingiustizia totale. 
Per fortuna al giorno d’oggi non c’è più questa 
tragedia, però noi per sempre la ricorderemo. 
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La memoria è utile per ricordare le tragedie 
avvenute a quei tempi. 
 Quel dolore ci deve insegnare ad apprezzare ciò 
che è bello e che i fiori rinascono anche fra le 
rocce  . (Mattia cl. III) 
 

                         
 

 
 
C’è un paio di scarpette rosse 
numero ventiquattro 
quasi  nuove: 
c’è un paio di scarpette rosse infantili 
a Buchenwald 
più in là c’è un mucchio di riccioli biondi 
di ciocche nere e castane 
a Buchenwald 
servivano a fare coperte per i soldati 
non si sprecava nulla 
c’è un paio di scarpette rosse 
di scarpette rosse per la domenica 
a Buchenwald 
erano di un bimbo di tre anni 
chissà di che colore erano i suoi occhi 
bruciati nei forni 
ma il suo pianto lo possiamo immaginare 
anche i suoi piedini 
scarpa numero ventiquattro 
 per l’eternità 
perché i piedini dei bambini morti non crescono 
C’è un paio di scarpette rosse 
a Buchenwald 
quasi nuove 
perché i piedini dei bambini morti  
non consumano le suole. . . 
(J. Lussu) 

 
 
 
Per non dimenticare . . . 
 
Organizzato dall’ assessorato alla Scuola e alla 
Cultura del Comune di Ceregnano, le classi quinte 
si sono recate il 25 Gennaio alla visita  del ghetto 
di Ferrara. Non è stata una semplice gita, dove ci 
siamo comunque divertiti, ma un approfondimento 
di quello che i nostri insegnanti ci avevano 
raccontato in classe riguardo la cultura, la vita e le 
persecuzioni degli Ebrei.  
 

 

 
 
 
                    

RECITA . . . dopo Natale 
La nostra recita era stata programmata per il 21 
Dicembre ma per la grande nevicata è stata 
rinviata al 9 Gennaio. 
Io sono stato un partecipante di una recita 
intitolata “Gesù ritorna sulla Terra “. 
Prima di iniziare la recita io ero agitato ed 
emozionato  ma allo stesso tempo preoccupato; 
ero emozionato perché 
era la prima volta che recitavo  in tutta la mia vita, 
ero preoccupato perché pensavo di aver 
dimenticato qualche battuta poiché avevo la parte 
più lunga. Le maestre mi incoraggiavano 
dicendomi:”Dai, che ti vengono le battute. . .”  
Aperto il sipario, mi venne un brivido terrificante 
mentre i miei genitori mi guardavano sorridendo e 
mio papà mi riprendeva con la sua macchina 
fotografica digitale, dimenticandosi di mettere 
l’audio. 
Guardato dal pubblico che mi incoraggiava e  
ascoltati i suggerimenti della maestra, pian piano 
conclusi la recita. Mi piacerà riprovare. 
 (Mattia cl. III)  
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La Storia del Carnevale 
 
Le prime notizie sul carnevale, all’inizio un vero e 
proprio rito religioso, risalgono ai tempi degli Egizi. 
All’epoca dei faraoni, il popolo mascherato, 
cantando canzoni e inni, accompagnava una 
sfilata di buoi che venivano sacrificati in onore del 
dio Nilo. Se i Greci  dedicavano  il rito  al dio del        
vino,  è,  soprattutto  nel  mondo romano e delle 
sue  feste  popolari, che  possiamo ritrovare le 
origini del nostro carnevale . 
i Romani si  lasciavano prendere  dall’ euforia 
durante i Baccanali: festeggiamenti  in  onore del 
dio Bacco che si svolgevano lungo le 
strade della città e prevedevano  l’uso di 
maschere, tra fiumi  di vino e danze. Famosa era 
anche la festa di Cerere e Proserpina che si 
svolgeva di notte, in cui giovani e vecchi si 
univano nell’entusiasmo dei festeggiamenti e in 
cui dei centurioni combattevano fra di loro. Alla 
fine del ‘500 alcuni tipici personaggi prendono 
forma e vengono caratterizzati nel linguaggio e 
nella gestualità. Le maschere che penetrano nella 
tradizione collettiva e ci accompagnano ancora 
oggi. La galleria delle maschere italiane è vasta, 
ancora oggi queste maschere sono esposte a 
Venezia, in una mostra. 

… a scuola  
 

Sabato  13 febbraio si è  celebrato il carnevale. Ci  
siamo  messi  il costume  e le  maestre hanno 
organizzato una festa  con dei giochi e ci hanno 
fatto cantare delle canzoni. Abbiamo  mangiato  
crostoli e molti dolci , eravamo tanto contenti 
perché non abbiamo fatto lezione!!! ( Matteo e  
Davide R. cl.IV) 
 
 

GIORNATE  INVERNALI 

 
Quando mi sveglio penso subito alla colazione e 
scappo in cucina. Entrando a scuola, saluto, come 
al solito, il vigile. A volte, mentre scrivo, mi 
vengono i crampi alla mano. Tornato a casa mi  
metto subito a giocare con la neve e dopo pranzo, 
di pomeriggio,  finiti i compiti,  ritorno a giocare 
con la neve. Alle sei circa, torno in casa a farmi la 

doccia. Una volta  finita la cena, alle 10,30, vado a 
letto  sotto una montagna di coperte. 
(Jacopo cl.V) 

Quando la mia mamma mi sveglia  per andare a 
scuola io mi giro dall’altra  parte perché sto bene 
al caldo sotto le coperte. Quando sono in cortile 
ad aspettare il pulmino sono circondata dalla 
nebbia e dal freddo. In pulmino parlo con le mie 
amiche; a scuola mentre le maestre spiegano io 
mi annoio molto,ogni volta spero che suoni la 
campanella. Quando vado a casa mangio, faccio i 
compiti e gioco. Ceno e vado a letto molto presto 
perché ho freddo.    (Lara cl. V) 
     
Anche quest’ anno è arrivato l’inverno, la 
campagna è deserta e completamente bianca.  
Gli animali sono tutti in letargo. Le strade sono 
ghiacciate e non passano macchine. 
Gli alberi completamente bianchi e spogli 
sembrano addormentati in un lungo sonno 
apparentemente infinito. I campi, che in estate 
erano così rigogliosi, adesso sembrano aver 
perso la loro voglia di rinascere. Dal cielo 
scendono tanti fiocchi di neve che sembrano 
stelline d’argento che si posano sul terreno della 
campagna. (Sara cl. IV) 
 

LABORATORI  CE.DI 
Il  pittore 

 Per due lunedì, nel mese di Gennaio, sono 
venute due signore a insegnarci tecniche di pittura 
Ci siamo divertiti molto  tutti quanti . 
Il primo incontro  la signora ci ha ricordato i tre 
colori fondamentali: il rosso magenta, il giallo e il 
blu .Quindi ce li ha fatti mescolare . 
Abbiamo mescolato :il rosso magenta con il blu e 
abbiamo ottenuto il viola, il giallo con il rosso 
magenta è diventato arancione, il giallo con il blu 
per un bel verde . Con questi colori abbiamo 
disegnato delle forme geometriche . 
Il secondo incontro  abbiamo fatto un lavoretto 
con delle cose che abbiamo portato a scuola: 
alcuni piattini e bicchieri di plastica, sabbia, 
perline, foglie, legnetti, carta e un foglio . Su un 
foglio abbiamo utilizzato i materiali e ognuno di 
noi  ha creato degli ambienti  . 
Per esempio io ho costruito un mare con sabbia, 
un po’ di carta azzurra per fare l’acqua , delle 
conchiglie e un po’ di carta gialla per fare il sole.    
 

 
1° Incontro: Mercoledì 13 gennaio sono venute 
alcune esperte del C.E.D.I. ci hanno insegnato a 
costruire ciotole di argilla. Siccome non avevamo 
il tornio ci  hanno insegnato la tecnica del 
“Colombino”. 
Questa tecnica si usava fin dell’antichità per  
creare vasi,anfore e altri recipienti per contenere 
acqua e cibo. Per  prima cosa abbiamo formato 
palline di argilla che abbiamo schiacciato e 
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modellato per formare dei “rotoloni” .Poi li 
abbiamo messi uno sopra all’altro e alla fine ecco 
il vasetto! 
Infine l’abbiamo lisciato con acqua e decorato con 
un bastoncino e messo ad asciugare. 
2° Incontro  :Mercoledì 20 gennaio c’è stato un 
secondo incontro con le esperte del CE.DI., e 
questa volta ci hanno insegnato come si 
costruisce un bassorilievo. 
Per prima cosa ci hanno dato una tavoletta di 
argilla e dei fogli con dei disegni. Come secondo 
passaggio abbiamo messo il foglio sopra la 
tavoletta e abbiamo ricalcato il contorno del 
disegno. 
A questo punto abbiamo riempito il contorno con 
l’argilla, che poi abbiamo lisciato con acqua e 
messo ad asciugare. Abbiamo realizzato dei 
bassorilievi che hanno come soggetti: aironi, 
draghi e navi. 
(Sara, Matteo, Davide R. Luca cl. IV)  
 
 

                    
 
 
 
LIBRI INFINITI : GLI AUTORI A 
SCUOLA. . . e altre letture 
 
Il   due     febbraio     è  venuto a scuola, per le 
classi prime e seconda, uno scrittore che si 
chiama    Guido Quarzo.  Ci ha raccontato una 
storia intitolata “Il postino e il suo amico”.  Un’altra 
storia s’intitola “Un gallo, una gallina, un’oca, un     
uccellino e un lupo e racconta che un giorno in un 
pollaio un gallo, quando si svegliò, trovò   un 
biglietto sulla porta con scritto sopra “gallo- re, 
gallina- regina, oca- bella- dama, uccellino- 
postino. Così tutti partirono per il castello. 
(Michela cl. II) 
  
Per le classi terza, quarta e quinte, Martedì 9 
Febbraio è venuta la scrittrice Anna Lavatelli che 
ci ha letto  un brani  dei suoi libri. A noi è piaciuto 
il libro intitolato “Rompi robot” che narra la storia 
di uno scienziato che ha inventato un robot  che  
faceva tutti i lavori  di casa ma Marco, il figlio, lo 
usava per fare i compiti di matematica . Però la 
maestra fece un accordo con il professore: Marco 
avrebbe dovuto fare i compiti da solo e il robot   
avrebbe continuato ad aiutare solo il professore 
nei lavori di casa.(Davide R. e Matteo cl. IV) 
 

 
 
Io ho letto un libro intitolato “PICCOLE DONNE”, è 
molto lungo ma è appassionante, commovente. 
All’inizio è un pochino noioso ma dopo ti travolge 
nella storia, fra vicende e colpi di scena della 
famiglia March, gli amici e i parenti che li 
sostengono nei momenti difficili.  Ci sono episodi  
che raccontano dolori e insicurezze  e che non 
permettono di vedere le meraviglie  mondo. 
Alla fine è molto commovente perché la famiglia si 
riunisce in salotto e Meg, Jo, Beth e Amy sono 
felicissime di essere diventate piccole donne. 
(Lara V B e Alice V A )  
 
 
 
LA RICETTA 
 
SPAGHETTI AL PROSCIUTTO E 
MASCARPONE 
Ingredienti per 4 persone 
400g di spaghetti 
150g di mascarpone 
100g di prosciutto cotto a dadini 
2 tuorli 
4 cucchiai di panna liquida  
3 cucchiai di parmigiano 
sale e pepe 
Mettere a cuocere gli spaghetti, mescolate in una 
terrina i tuorli con il mascarpone, il parmigiano, il 
prosciutto, la  panna, una presa di sale e 
abbondante pepe, fino a ottenere una crema. 
Scolate gli spaghetti al dente, versateli nella 
terrina e mescolateli con cura. Servire subito con 
gli spaghetti ben caldi. (Lara cl.V) 
 

NOTIZIE IN BREVE 
Si è svolta Martedì 9 u.s la 2° GARA DI IN- 
FORMATICA  che ha visto la partecipazione di 
quattro squadre della nostra scuola. La  gara è 
stata appassionante, Tre squadre si sono 
classificate ai primi tre posti a livello regionale, 
mentre due squadre hanno guadagnato il podio 
raggiungendo il primo e secondo posto a livello 
nazionale.  (Giada cl. V B) 

 
 


